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L’ATTIVITÀ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E  

LE NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
Il T.U. “Trasparenza” riordina tutte le norme che riguardano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle P.A. e introduce alcune sanzioni per il mancato rispetto di questi vincoli. Il provvedimento ha lo 
scopo di consentire ai cittadini un controllo democratico sull’attività delle amministrazioni e sul rispetto, tra gli altri, dei principi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza dell’azione pubblica. La 
pubblicazione dei dati e delle informazioni sui siti istituzionali diventa lo snodo centrale per consentire un’effettiva conoscenza 
dell’azione delle P.A. e per sollecitare e agevolare la partecipazione dei cittadini. Si stabilisce, inoltre, il principio della totale 
accessibilità delle informazioni. Viene, altresì, introdotto un nuovo istituto: il diritto di accesso civico il quale mira ad alimentare 
il rapporto di fiducia tra cittadini e P.A. e a promuovere il principio di legalità (e prevenzione della corruzione). 
Durata: 3 giorni (12 ore totali) 
Relatore: Docente universitario 
Costo: € 500,00 + IVA per un massimo di n. 3 utenti 
Programma 
La legge anticorruzione (l. 190/2012) e il T.U. “trasparenza”: la nuova cultura della trasparenza amministrativa e la delega 
della legge. La scelta del legislatore di porre la trasparenza come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali 
e civili, alla luce del decreto Brunetta e della legge anticorruzione. Le delibere CIVIT n. 105/2010, n. 2/2012. La trasparenza 
come sistema anticorruzione: dall’incompatibilità degli incarichi, alla pubblicazione dei dati on-line (art. 18 d.l. 83/12). Le 
pubblicazioni cartacee: cessazione degli effetti di pubblicità legale. “Sito web”: i contenuti obbligatori. Le “Linee Guida” del 
Garante per la privacy, anno 2011. Le modalità di pubblicazione: “Modalità di pubblicazione dei documenti sull’Albo on line” 
(2011); nozione di “riuso” nel Codice dell’amministrazione digitale dopo il d.l. 179/12; pubblicità degli atti relativi ai concorsi 
pubblici; pubblicità degli atti relativi alle procedure ad evidenza; il c.d. profilo del committente e il nuovo ruolo del domicilio 
digitale del cittadino (art. 3-bis d.l.vo 82/05); pubblicità di moduli e formulari; la comunicazione istituzionale; la disciplina 
sull’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici (l. 4/04). Le figure professionali coinvolte. Il T.U. sulla trasparenza 
amministrativa: il generale principio di trasparenza ed il diritto a conoscere; i soggetti coinvolti (amministrazioni, società in 
mano o a partecipazione pubblica, altri soggetti); della trasparenza e la suddivisione dei compiti e delle responsabilità nelle 
Amministrazioni e nei soggetti privati obbligati alla pubblicazione (il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e la 
creazione della sezione “Amministrazione trasparente”); compiti degli OIV; compiti della CIVIT. I limiti alla trasparenza: la 
nozione di dato nel Codice della privacy e la attenuata tutela della privacy. Le modalità di pubblicazione del dato (“dati aperti e 
riutilizzo”). L’inizio dell’obbligo di pubblicare il dato e durata della pubblicazione. Le novità nell’accesso recate dal T.U. sulla 
trasparenza. Distinzione tra accesso ai dati, accesso ai documenti e pubblicazione dei dati. Normative applicabili (l. 241/1990, 
Codice privacy e C.A.D.). Rapporto tra Amministrazione aperta ed accesso ai documenti. Il rilievo dell’art. 3, comma 30, l. 
190/12. L’organizzazione degli uffici per garantire la trasparenza delle Pubbliche amministrazioni. La nuova figura del cd. 
diritto di “accesso civico”: disciplina e criticità. I confini con la class action pubblica. Il difficile orientamento tra la nuova forma 
di conoscenza dell’agire amministrativo e la sempre sussistenza delle disposizioni della l. 241/90 in tema di accesso e la 
nuova frontiera della conoscenza anche delle informazioni. Responsabilità da accesso e da divulgazione di dati. In particolare, 
la responsabilità del “controllore” e l’ampliamento delle circostanze causa di danno all’erario e delle fattispecie di danno 
all’immagine della Pubblica amministrazione. Le forme di tutela. 
Iscrizione : è possibile scaricare il modello di preiscrizione all’ indirizzo www.ardeastudio.it oppure inviare una mail con i 
propri dati all’ indirizzo segreteria@ardeastudio.it o info@ardeastudio.it per essere contattati 
Certificazione finale:  al termine del corso verrà rilasciato, da parte dell’ Università Dante Alighieri, un Attestato di Frequenza 
con certificazione del livello raggiunto.  

 


